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  2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
ai contratti in corso alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Ai giudizi in 
corso alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto continuano ad applicarsi ad 
ogni effetto le disposizioni previgenti.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 79 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), come integrato dal com-
ma 1 dell’art. 18, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, che ha aggiunto il 
comma 3:  

 “Art. 79. Patti contrari alla legge. 
 È nulla ogni pattuizione diretta a limitare la durata legale del con-

tratto o ad attribuire al locatore un canone maggiore rispetto a quello 
previsto dagli articoli precedenti ovvero ad attribuirgli altro vantaggio 
in contrasto con le disposizioni della presente legge. 

 Il conduttore con azione proponibile Þ no a sei mesi dopo la riconse-
gna dell’immobile locato, può ripetere le somme sotto qualsiasi forma cor-
risposte in violazione dei divieti e dei limiti previsti dalla presente legge. 

  In deroga alle disposizioni del primo comma, nei contratti di 
locazione di immobili adibiti ad uso diverso da quello di abitazione, 
anche se adibiti ad attività alberghiera, per i quali sia pattuito un ca-
none annuo superiore ad euro 250.000, e che non siano riferiti a locali 
qualiÞ cati di interesse storico a seguito di provvedimento regionale o 
comunale, è facoltà delle parti concordare contrattualmente termini e 
condizioni in deroga alle disposizioni della presente legge. I contratti di 
cui al periodo precedente devono essere provati per iscritto.”.    

  Art. 19.

      Esenzione da ogni imposta degli accordi di riduzione
dei canoni di locazione    

     1. La registrazione dell’atto con il quale le parti dispon-
gono esclusivamente la riduzione del canone di un con-
tratto di locazione ancora in essere è esente dalle imposte 
di registro e di bollo. 

  1  -bis  . Nella deÞ nizione degli accordi di cui al presen-
te articolo, anche nell’ambito di iniziative intraprese da 
agenzie o istituti per le locazioni, comunque denomina-
ti, le parti possono avvalersi dell’assistenza delle orga-
nizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori, sia 
in relazione ai contratti di cui all’articolo 2, comma 1, 
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, sia in relazione ai 
contratti di cui al medesimo articolo 2, commi 3 e 5, della 
legge n. 431 del 1998, e successive modiÞ cazioni. Il con-
duttore, con propria comunicazione, può avanzare richie-
sta motivata di riduzione del canone contrattuale. Ove la 
trattativa si concluda con la determinazione di un canone 
ridotto è facoltà dei comuni riconoscere un’aliquota ri-
dotta dell’imposta municipale propria.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, della legge 9 dicembre 
1998, n. 431 (Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili 
adibiti ad uso abitativo):  

 “Art. 2. (Modalità di stipula e di rinnovo dei contratti di locazione). 
 1. Le parti possono stipulare contratti di locazione di durata non 

inferiore a quattro anni, decorsi i quali i contratti sono rinnovati per un 
periodo di quattro anni, fatti salvi i casi in cui il locatore intenda adibire 
l’immobile agli usi o effettuare sullo stesso le opere di cui all’articolo 3, 
ovvero vendere l’immobile alle condizioni e con le modalità di cui al 
medesimo articolo 3. Alla seconda scadenza del contratto, ciascuna del-
le parti ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condi-
zioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria 
intenzione con lettera raccomandata da inviare all’altra parte almeno 
sei mesi prima della scadenza. La parte interpellata deve rispondere a 

mezzo lettera raccomandata entro sessanta giorni dalla data di ricezione 
della raccomandata di cui al secondo periodo. In mancanza di risposta o 
di accordo il contratto si intenderà scaduto alla data di cessazione della 
locazione. In mancanza della comunicazione di cui al secondo periodo il 
contratto è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. 

 (  omissis  )”.   

  Art. 20.

      Misure per il rilancio del settore immobiliare    

      1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
sono apportate le seguenti modiÞ cazioni:  

   a)    al comma 119:  
  1) le parole: «del 51 per cento»     , ovunque ricorro-

no,      sono sostituite dalle seguenti: «del 60 per cento» e le 
parole: «il 35 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «il 
25 per cento»;  

  2) è aggiunto, in Þ ne, il seguente periodo: «Il re-
quisito partecipativo del 25 per cento non si applica in 
ogni caso per le società il cui capitale sia già quotato. Ove 
il requisito partecipativo del 60 per cento venisse supe-
rato a seguito di operazioni societarie straordinarie o sul 
mercato dei capitali il regime speciale di cui al preceden-
te periodo è sospeso sino a quando il suddetto requisito 
partecipativo non venga ristabilito nei limiti imposti dalla 
presente norma.»;  

   b)    dopo il comma 119 sono inseriti i seguenti:  
 «119  -bis  . I requisiti partecipativi di cui al comma 119 

devono essere veriÞ cati entro il primo periodo d’imposta 
per cui si esercita l’opzione ai sensi del comma 120; in tal 
caso il regime speciale esplica i propri effetti dall’inizio 
di detto periodo. Tuttavia, per le società che al termine 
del primo periodo d’imposta abbiano realizzato il solo 
requisito del 25 per cento è consentito di veriÞ care l’ul-
teriore requisito partecipativo del 60 per cento nei due 
esercizi successivi. In tal caso, il regime speciale previsto 
dal comma 119 si applica a partire dall’inizio del periodo 
d’imposta in cui detto requisito partecipativo viene veri-
Þ cato e Þ no ad allora la società applica in via ordinaria 
l’imposta sul reddito delle società e l’imposta regionale 
sulle attività produttive. L’imposta d’ingresso di cui al 
comma 126, l’imposta sostitutiva sulle plusvalenze da 
conferimento di cui al comma 137 e le imposte ipotecarie 
e catastali di cui al comma 139 sono applicate, rispetti-
vamente dalla società che ha presentato l’opzione e dal 
soggetto conferente, in via provvisoria Þ no al realizzarsi 
dell’accesso al regime speciale. Se l’accesso al regime 
speciale non si realizza, le suddette imposte sono rideter-
minate e dovute in via ordinaria entro la Þ ne del quarto 
periodo d’imposta successivo alla presentazione dell’op-
zione. Le imposte corrisposte in via provvisoria costitu-
iscono credito d’imposta    utilizzabile    ai sensi del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 119  -ter  . Le SIIQ non costituiscono Organismi di inve-
stimento collettivo del risparmio di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58.»; 

   c)    al comma 121:  
  1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: 

«Agli stessi effetti assumono rilevanza le quote di parte-
cipazione nei fondi immobiliari indicati nel comma 131 e 
i relativi proventi.»;  


